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Mentre nelle campagne si sviluppa una grande lotta unitaria 

Proposta di legge PCI-PSIUP 
per i mezzadri 

Concluso al Senato il dibattito generale 

Oggi il voto sul piano 

Attacco all ' industrii 

elettromeccanica pubblica 

L ' «operazione» 
Ansaldo-CGE 
Noi prossimi g iorn i , proprio 

nel momento in cui i l Parla
mento si accinge a sospendere 
i lavor i per le ferie estive. 
si Intenderebbe procedere alla 
t fusione * Ansaldo S. ( i iorg io 
(Cenerai Klectr ie Company. 
Contemporaneamente la Coni 
missione Caroli per la « r ior 
ganizzazlone » della cant ier i 
stiea colmimeli le sue « eoo 
clusioni » nelle r j i i i i l i . a quanto 
si sa, viene accettata in pie 
no la linea della « razional i / 
/azione *. e della « concentra 
zinne * monopolistica indicata 
recentemente da Petr i l l i e nel 
l amb i t o della quale dovrei) 
be collocarsi la « fusione i 
l i t i F I A T per hi motoristica 
Diesel. 

Sono due notizie che — sep 
pine con ri f lessi immediati di 
\er.si — hanno una st iet ta ana 
logia e un denominatore poli 
tico comune. Ks.se infat t i non 
.solo interessano due dei più 
important i settori dell'ecnno 
mia ma investono problemi 
fondamentali d i indirizzo del 
la |M)litica economica e {iene 
rale del Paese che non pos 
sono essere sottratt i al la val l i 
(azione politica e alle emise 
unenti decisioni del Parlamen
to con una chiara assunzione 
di responsabilità da parto di 
tutte le 'forze politiche. 

Invece, mentre per i l prò 
blenni cantierist ico è previsto 
I" intervento del Parlamento 
seppure con una procedura che 
deve essere sostanzialmente 
modif icata per evitare che es
so di fatto sia chiamato a 
mettere lo spolverino sulle de 
cisioni del C'IPK; per la 
« riorganizzazione » del settore 
elettromeccanico e in pai t ico 
lare per la « fusione » Ansai 
do S. Giorgio C( iK si tenta di 
eludere tale intervento con i l 
falso « argomento » che si trat
terebbe (li una misura di or
dine tecnico organizzativo ini 
posta dalla situazione in rela 
/ ione alla esigenza di portare 
a dimensioni « competit ive * i 
complessi industr ia l i . K quo 
sto anche se nella cnmmissio 
ne Bilancio della Camera su 
tale « operazione • sono state 
avanzate notevoli r iserve ed 
anche se la discussione sul 
* programma economico * sa 
rebbe vani f icata, e persino r i 
dicolizzata. qualora, al di fuo 
r i del - Parlamento, venissero 
adottati * provvedimenti * che 
risolvessero di fatto le que 
stioni che il Parlamento «li 
sciite. 

Perciò i | ) Ì I I lamentat i comu
nist i hanno chiesto con una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio o ai min is t r i del n i 
lancio e delle Partecipazioni 
statal i d i <" soprassedere ad 
ogni decisione in meri to ' ino 
a che il Parlamento non avrà 
esaminato i l problema ». iute 

Consegnato 

a Merzagora 

il « ventaglio » 

della stampa 
Ma avuto luogo ieri n Palazzo 

Madama la tradizionale conse 
Una del ventaglio «1 Presidente 
del Senato da parte della stani 
pn parlamentare. Nel discorso 
di ringraziamento. il sen. Mer-
zaitora si ò soffermato sol la
voro compiuto dall'assemblea, i l 
lustrando inoltre l'iniziativa da 
lui presa, con l'accordo dei capi 
eruppe». | K T una procedura mte 
«a a rendere più efficace o |H- ! 
netrante i l controllo del Parla 
monto sulla gestione dodi enti | 
pubblici. 

Ciò mediante i l deferimento 
«He commissioni permanenti «lei 
Senato, secondo le rispettive 
cntr.petenze, dell'esame di 'otte 
le relazioni della Corte dei Con 
t i sugli enti sowenzionnti dallo 
Stato! Tali relazioni dovranno 
essere esaminate e discusse alla 
presenza dei ministri responsa 
Èsili, con la redazione, finale di 
im raniwrto da trasmettere alla 
commissione Finanze e Tesoro. 
che lo esaminerà a sua volta in 
sede di discussione del Bilancio 
Tale procedura verrà attuata al 
la ripresa parlamentare in v ;a 
sperimentale. presiimilvlrrionto 
con riferimento solo i"' pr ìnr iml i 
r i l ievi della Corte «1 aitli enti 
n w u i o r i . 

Alla cerimonia erano presenti 
i ministri senatori, i nresìden'i 
di commissioni i prendenti d-M 
gnippi. i \icenrosin>nti del Se
nato i questori i segretari e i 
direttori «*enr-;»!i dei servizi di 
palazzo Madama 

| N « M I V M F f lOMIMMI 
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PRESTITI mediante ce l ione i t i 
pendio opcraiiom rapide Amici 
p i t o n i Spcc'"1 ' condizioni ai 
dipendenti comunali. T A.C Via 
Pellicceria IO. 

ressando inoltre i l presidente 
della commissione Bilancio del 
la Camera perché inviti il mi 
nistro a r i fe r i re sulla que 
stione. 

I l punto sulla situazione — 
anche per quanto concerne 
l'atteggiamento dei gruppi par 
lamentnr i ai (piali la Segrete 
ria nazionale della F IOM ha 
chiesto di intervenire — verrà 
l'atto nell ' incontro con i lavo 
ra lor i delle fabbriche elettro 
meccaniche che avrà luogo 
oggi alla Camera dei deputat i . 

Le due * questioni * dell elet 
tromeccanica pesante e della 
cantierist ica e le relative prò 
gettate « fusioni * Ansaldo San 
Giorgio General Klectrie e 
l i t i • F I A T pongono problemi 
che vanno ben oltre i l imi t i 
settorial i . 

Problemi che r iguardano: la 
concezione stessa della <s rior
ganizzazione * del l ' economia, 
anche in rapporto al l 'cspan 
sione e alla nuova strut tura 
dei mercat i e allo sviluppo del 
processo tecnologico; il ruolo 
e la funzione del l ' industr ia di 
Stato: i poteri d i direffiuci e 
di control lo del Parlamento ni 
fini di una politica di sviluppo 
economico democratico prò 
grommato. 

Sono temi dì fondo che stai) 
no al centro dello scontro in 
alto nel nostro Paese tra le 
forze sociali e polit iche che 
perseguono una linea di svi 
lappo democratico o le forze 
e i gruppi che tentano di im
porre una linea di « raziona 
lizza/inno » capital ist ica volta 
a raf forzare e ad estendere le 
posizioni di potere delle grosse 
concentrazioni pr ivate nel qua 
d io della polit ica di ncquie 
scienza alla penetrazione mas
siccia del capitale monopoli 
stico straniero e di « collabo 
razione subalterna » accettata 
e sostenuta da Moro. 

Linea che tende a far pa
gare ai lavorator i e al le masse 
popolari i l costo della « rior
ganizzazione > in termin i di l i 
vell i d i occupazione di organi 
c i , d i qual i f iche, d i compres 
sione e contenimento dui sa
la r i , d i intensificazione dello 
sfruttamento di crescente su 
bordinazinue della organizza 
zinne stessa della vi ta c iv i le 
e sociale della col lett ivi tà alle 
scelte dei monopoli. 

In questo quadro, la que 
stiline della funzione del l ' in 
(lustri l i d i Stato e del settore 
pubblico dell 'economia emerge 
come una delle questioni cen 
t ra l i che deve essere af f ron
tata nel l 'attuale situazione eco 
noiqica e rmlitica del Paese. 

Questione che investe in par i 
tempo problemi di indirizzo. 
di s t ru t tura, d i autonomia del 
settore pubblico e di colloca 
/ ione internazionale non subal 
terna del l ' I ta l ia e problemi del 
la condizione operaia In par 
t icolare i problemi dei l ivel l i 
di occupazione o dei r a p a r t i 
con j lavorator i : l 'atteggiamen
to verso le loro r ivendicazioni. 
il r ispetto dei loro d i r i t t i de 
mnernt ic i e del loro potere 
contrattuale, i l riconoscimento 
di una loro autonoma possibili 
tà di intervento sui problemi 
di indirizzo e di strut tura del 
l ' industr ia di Stato e del set
tore pubblico dell 'economia par 
t icolarmente in rapj iorto ai lo 
ro r i f lessi sui l ivel l i d i occupa 

zione e sulla condizione operaia 
Non è senza significato che. 

mentre le organizzazioni sin 
dacali de l l ' I r t i o d e l l ' K M si 
schierano a fianco della Con 
fìudiistria nella resistenza al le 
rivendicazioni operaie ed asso 
mono addir i t tura posi/ ioni d i 
punta nell 'attacco ( inanimissi 
b i le ! ) a i d i r i t t i democrat ici dei 
lavorator i compreso i l d i r i t to 
di sciopero, non esitando a r i 
correre alla serrata, i l presi 
dente de l l ' I r t i Petr i l l i attacchi 
a fianco di Costa, la scala 
mobile. 

Questa situazione, nella quale 
si colloca la « fusione » Ansai 
do S Giorgio General Klectr ie 
cosi come la « rjorganizzazio 
ne » del «ettore cantierist ico. 
rende tanto più urgente che i l 
Parlamento a f f ront i , nella sua 
più ampia dimensione economi

ca. sociale e pol i t ica, nei suoi 
diversi appetti ed art icolazioni. 
i l problema della st rut tura, del 
la funzione e della polit ica del 
l ' industria di Stato e del set 
ture pubblico dell 'economia co 
me uno dei cardin i d i una iv i 
l i t ica di s\ ilupno economico de
mocrat ico programmato 

Per intanto deve essere im 
Dedito che alle spalle del Par
lamento si comp'a una * opera 
zione » pregiudizievole come 
quella della * fusione « Ansaldo 
S Giorg ia General Electr ic te 
nendo conto anche della posi 
zione nettamente contrar ia e 
spressa dai Sindacati i l cui n io 
Io non può essere ridotto dal 
Governo al l ivel lo di platoniche 
e fo rma l i < consultazioni * i n 
sede minister iale. 

A m i n o Pizzorno 

Provvedimenti concreti per superare gli arretrati rapporti 
nelle campagne - Ulteriore degradamento delle zone mezza
drili nell'ultimo anno - Sciopero e manifestazioni a Modena 

Due fatti hanno riproposto in 
questi giorni in tutta la sua um 
piez/a la questione della me/. 
zadria: la presentazione di una 
nuova proposta di legge del PCI 
e del PSIUP per |a riforma del 
contratto e la formulazione da 
parte del ministero dell'Agricol 
tufo di uno » schemi) » interpre
tativo - ora all'esame dei sui 
daeati — che non applica mte 
gralmciitc le dilettivi- parlameli 
tari contenute nella le«tfc n 7Vi j 
sui patti amar i , ma al contrario 
sembra rappresentale la definì 
ti VÌI rinuncia del centi o sinistra 
a fare di duella lentie uno strn 
mento di riforma e di progresso 
delle campagne. 

La rinuncia ilei centro sinistra. 
il suo fallimento non è la snln 
ragione che sta alla base del 
l'iniziativa legislativa del PCI I 
mezzadri — un milione di lavo 
latori che conducono due milio 
ni di ettari di terre fra le più 
coltivate - non si sono arrestati 
di fronte al fallimento della le 
gislaxiorio agrafia ilei centro si 
distra. Hanno impiumato la lei! 
eie i>er applicarla e per prepa
rare le condizioni del suo supe
ramento con lotte che dal set
tembre HMiì - eioò dall'entrata 
in vigore della 75(» - non han 
no conosciuto un attimo di sosta. 
In cinesii uinrni. attorno ai prin 
cipali raccolti la lotta è divani 
pata di nuovo nelle legioni mez 
/adri l i K' di ieri una giornata di 
lotta che ha mobilitato tutta la 
provincia di Modena e si e con 
elusa con il corteo nelle vie del 
capoluogo I r iparti mezzadrili. 
nelle manifesta/inni di ieri a 
Modena non sono Muti isolati dal 
contesto di una politica agraria 
che deve essere profondamente 
modificata IHM risolvere i prohle 
mi dei lavoratori: cosi nel eorso 
di un convegno dibattito («inciti 
sivo. lo organizzazioni contadine 
hanno discusso delle trasforma 
zioni e della levisinne del Piano 
Verde ti. t! nelle finalità e nei 
mezzi E' stata chiesta, infino la 
cessione di tutte le terre degli 
enti pubblici ni lavoratori singo
li o associati. 

Cn'nllra manifestazione si 6 
svolti) ieri a Pistoia. Ad Arezzo. 
dove sono stati proclamati tre 
giorni di seioiiern i l i tutte lo ca
tegorie agricole, ieri si e mani
festato a Camucin con la parteci
pazione elei mezzadri e braccia» 
l i da tutto i l Cortonese, venerdì 
avranno luogo sciopero e manife
sta/inno a Bibbiena (Casentino). 

Ogg i alla Camera 
l'incontro per 

l'Ansaldo 
San Giorgio 

Alle ore Ifi di oggi, nella sede 
del gruppo comunista della Ca
mera. avrà luogo l'annunciato 
incontro fra i parlamentari del 
PCI e ì rappresentanti dei la
voratori delle fabbriche elettio-
mcccaniche. 

All'ordine del giorno della riu
nione. che siirà presieduta dal 
compagno Intinto. figurano i più 
ini|M)itanti problemi del *-it!ore 
fra col la fusione fra l'Ansaldo 
San Giorgio e la CGK e la pe
netrazione del capitale stiame
rò. in rapiMirto alla lotta dei la
voratori per una funzione prò-
pul.siva dell'industria di Stato 
in una politica di sviluppo eco 
nonni'o democratico e program 
malo. 

Saranno presenti, oltre ai dele
gati dei lavoratori e a numerosi 
parlamentari, anche i dirigenti 
delle organizzazioni comuniste 
delle Provincie direttamente in
tercessale 

sabato a Montevarchi (Valilurnol 
e Sansepolero (Vnltiberina) Al 
tre miinifestii'iioiu sono program 
mate per il 24 a S Pietro in Ca
sale di Bologna e il 2.» nel Val 
daino fiorentino 

( ih scopi della lotta sono costi 
tinti dalla piena affermazione dei 
di i i t t i contenuti nella legge: dalla 
contratta/inni- aziendale ai fini di 
una migliore i enumera/ione del 
lavoro: dalla rivendica/ione di 'in 
l'inno Verde o 2 che si.i stru 
mento di agevola/ione ali a w i 
( iazione economica dei mezza 
dei e alla loro diletta iniziativa 
nelle trasformazioni colturali, in
tese conte mezzo ivei l'accesso al 
la pienti disponibilità ridia terra 
Questi obbiettivi i mezzadri in 
tendono conseguirli con una cre
scente lotta contrattuale con 
l'aiuto di tutta l'opinione pubbli 
ca (numerosi consigli comunali 
hanno già adottato provvedimeli 
t i in appoggio ai mozzai''i nella 
cui lotta si riconoscono mietessi 
di tutta la collettività) e con l.i 
pressione sul uoveino 

La proposta di legge presenta 
ta dal PCI e PSIUP al Senato 
(pruni f irmatari i compagni Co
lombi e. Mili l lo) rappresenta ora 
una concreta base di corner 
genza per quel vasto schiera 
mento di forze politiche che da 
tempo si è creato attorno all'esi 
genza di sostituire la mezzadria 
con nuove forme di proprietà e 
di impiesa La proposta PCI -
PSIUP indici nei mezzadri e 
nelle loro associa/ioni coo|>era 
live di lavoro o di impresa i na
turali •» successori « della mezza
dria ma uon si limita a questa 
scelta generalo hensj detta una 
serie di disposizioni destinato ali 
agire nel senso di un rapido su 
pernmento dell'attuale stagna/io 
ne economica delle zone mezza
dri l i . 

L'articolo 2 della proposta ren
de obbligatori, anzitutto, i » pia 
ni zonali » di intervento in tutte 
le zone ove la mezzadria è pre
valente affidandone la realizza
zione agli enti di sviluppo Per 
esercitare questa funzione lo stes 
so articolo sancisce una suprema 
zia degli enti di svi luppi sui con 
sorzi di bonifica od enti di it ri 
nazione I « piani aziendali f di 
trasformazione, elaborati già a 
centinaia dai mezzadri in alter
nativa agli amari potranno os 
sere eseguiti dai lavoratori in 
collaborazione con l'ente di svi
luppo. 

L'articolo 1 propone poi l'espro
prio dei terreni abbandonati o 
degradati per i quali sia neces 
sario un generale riordinamento. 
affidandone l'esecuzione nH'onto ' l i 
sviluppo in collaborazione con 
l'ente rogione o con la Provincia. 
L'aiticolo 5 regola il meccanismo 
di formazione dei prezzi della 
terra in caso di vendita ai lavo
ratore prevedendo. Tra l'altro. In 
detrazione dei contributi statali 
sugli impianti 

l.e proiMiste passano poi ad e-
stendere la tutela contrattuale del 
mezzadro mettendolo ni riparo 
da disdette arbitrane, a perfe
zionare gli istituti della narteci 
pozione del mezzadro alla dire 
zione dell'azienda (e quindi alla 
formazione dei piani colturali an
nuali e pluriennali') che la legge 
«mi patti agrari ha regolato in 
modo insufficientemente chiaro. 
I^i proi>osta prevede la partecipi 
zione dei mezzadri al pieno u'o 
dimonto dei contributi statali Per 
dirimere eventuali vertenze fra 
concedenti e mezzadri è istituita 
una Commissione provinciale con 
il compito di intervenire sulla 
base delle indicazioni contenute 
nel i piano zonale t I.n Cnmni's 
sione dovrebbe essere composta 
dai rappre=entanti delle categorie 
con raggiunta di esimenti del 
l'ente di sviluppo e del comitato 
regionale por la programmazione. 
oltre che dall'assessore provincia
le all'agricoltura. 

I l complesso delle norme elu
si richiama frequentemente ad 
articoli della legge attualmente 
in contestazione, nnn vuol essere 
una legge di riforma agraria nel 
senso tradizionale ma vuole ren 
dere chiaro ed cmlicitn i l di

ritto del mezzadro a sostituite 
In vecchia proprietà terriera or 
inni venuta meno liti ogni fun
ziono Minale 11 degradamento 
delle regioni mezzadrili, causino 
dal distnti'icsse della vecchia pio 
prietà teinera e dalle catene ini 
poste all'iniziativa dei mezzadri 
sta progredendo paurosamente 
pioprio in questi giorni sono sta 
te diffuse |c e slime >• del rjiecol 
to del gratto che tiegnnno una 
.ilt i. i annata leeoni (1121)1 miliu 
ni di q li) uiii nuche un nuovo. 
netto regresso delle regioni mez 
zadrih anche io questa tradizio 
n.'ile coltura K' in corso inoltre. 
un processo di svuotamento delle 
stalle dei mezzadri che aggrava 
tutta la ciisj degli allevamenti «• 
degli appi ov v igionamenti di cai
no sui mercato italiano Ci sono 
cioè, motivi gravi d'urgenza per 
riesaminare subito la questione 
mezzadrile motivi che le forze 
politiche dovranno valutare nel 
dare un'adeguata ci>odito/za al 
l'esame parlamentare delle nuove 
pto|M)ste. 

SABATO 23 E DOMENICA 24 LUGLIO 

per lo sciopero nazionale dei t ipografi sospen
sione di tu l l i i quot idiani 

0 Al COMPAGNI 
# Al LAVORATORI 
# Al CITTADINI 

giunga attraverso RINASCITA la informazione su
gli ul t imi svi luppi degli avvenimenti polit ici, na
zionali e internazionali. 

RINASCITA 
neile edìcole da sabato conterrà tra l'altro: 

— un editoriale di Giorgio Amendola sulla lotta 
contro l'aggressione americana nel Vietnam 

— Testo del rapporto del Capo di Stato Maggiore 
dell'esercito di Liberazione Sudvietnamita (do
cumento inedito) 

— un articolo di Pietro Ingrao sul Piano Pieraccini 
e l'azione nel Parlamento e nel Paese 

MOBILITAZIONE DI TUTTI I COMPAGNI PER LA DIF

FUSIONE STRAORDINARIA DI RINASCITA 

finanziario per la scuola 
DC e socialisti - ha rilevato il compagno Piovano • hanno cercato di sfuggire alle obiezioni fondamen
tali avanzate dai comunisti - La riforma della scuola media superiore - Replica del ministro Gui 

I l Senato lui concluso ier i . 
coti la replica del ministro del 
l ' Istruzione. Cui . i l dibatt i to gè 
u m i l e sul disegni) di legge per 
il finanziamento della scuola 
nel prossimo quinquennio Nel
la giornata di oggi si dovrebbe 
giungere al voto conclusivo 

I t i l i , i l compari lo PIOVANO 
(PCI) rclaturu di minoi-aiida. 
ba ri levati) nel suo intervento. 
i l i o de e socialisti hanno cer 
catti d i sfuggire, nel corso del 
la discussione, alle nbic/ inni 
fondamentali avanzate dai co 
munist i . Le cr i t iche pr incipal i 
del PCI vanno id latto che d 
Parlamento deve approvare un 
piano di finanziamenti per i 
prossimi cinque .unii pr ima di 
aver stabil i to le linee di svi
luppo (I t i la scuola e l ' ind i r t i 
zo delle r i forme che si dovrai ! 
no v a r a r e Onesta esigenza di 
precisare gli indirizzi di svi 
luppo della scuola - ha detto 
Piovano — è accentuata dal 
f i i t to che si è concluso il pri 
mo tr iennio della .scuola me 
dia dell 'obbligo e IV^per ienw 
ha messo in luce Bravi deli 
cienze che bisogna colmare se 
si vuole veramente che questa 
sia qua scuola moderna, demo 
m i t i c a nperla a lut t i i rag;)/ 
zi italiani. Non è 
queste delieienze 

casuale ci» 
si-ino state 

sottolineate anche da ideimi 
oratori di maumoranza che. 
IH'iò si sono l imi tat i a fare 
delle l i iccomiindazioni al mi 
nistro 

Comunque, questi discorsi — 
ha proseguito Piovami — han 
no confermato hi fondatezza 
della nostri) cr i t ica e la val i 
dita della non tra proposti) di 
concentrare una j iarte de^l i 
stanziamenti |HT IO sv i lupp i 
della scuola dell 'obbligo per 
assicurarne i l carattore gr;i 
t into. !>iirantire il t rasimi to di
gl i alunni, realizzare i l dopo 
scuola nello spinto di una con 
lezioni» pedagogici moderna 

Le cr i t iche su questo tema 
concreto venule dai bandi i del , 
la maggioranza sono slate, in 
tondo, lii più pertinente rispo 
sia Ì I quegli oratori de che han 
no accusato i comunisti di prò 
spettine una visione <• catastro 
fica » dell;) scuola italiana Noi 
non diciamo - ha cont inu i lo 
il compagno Piovano - che si.) 
ino alle soidio della catastrofi) 
ma denunciamo con energia lo 
stato di confusione, la inaile 
gualez.Zii delle nostre st rut tur i ' 
scolastiche, le remore consci' 
va l l i c i che ne bloccano lo svi 
Itippo, i compi (messi paral i ' . 
zanti f ra i part i t i del centro 
Mnistrn che ostacolano la n-.ir 

In un editoriale di « Politica » 

Dalla sinistra de 
nuove critiche 

alla fusione PSI-PSDI 
Non ancora concluse le riunioni delle due segreterie - La Malfa denun
cia l'assenza della programmazione dalla politica concreta del governo 

Le segreter ie del PSI e de l 
PSPI hanno tenuto un 'a l t ra 
r i un ione nel pomer igg io d i 
i e r i , per proseguire la discus
sione dei p u n t i ancora con
t rovers i t ra i due p a r t i t i , che 
r iguardano sopra t tu t to , com'è 
noto, le l'orine e i temp i de l -
run i l i caz ione. .Mentre sem
brano confermate le not iz ie 
che danno per ragg iun to l'ac
cordo su l lo svo lg imento de l 
p r i m o congresso del nuovo 
pa r t i t o dopo Io elezioni pol i 
t iche del 10(11), r i su l te rebbe 
invece ancora in contestazio
ne la r ichiesta del PSI d i far 
tenere ent ro i l 1007 i con
gressi sezionali e federa l i . 
Un ' idea de l lo sp i r i t o con i l 
quale i l PSDI in tende la fe
l ic i tà al la « t rad iz ione social i 
sta » che dovrebbe rego la re 
la condot ta del nuovo pa r t i t o 
è in tan to offerta dal le d ichia
raz ioni rese ie r i da l l ' o l i . Pao
lo Rossi. I l noto esponente 
del la destra soc ia ldemocrat i 
ca. che fa par te del comi ta to 
par i te t ico , ha i n fa t t i det to che 
r u n i c a t radiz ione social ista a 
cu i si deve fare r i f e r i m e n t o 
è que l la d e l l ' - onestà >: ban
d i i q u i n d i a que l le che eg l i 
ch iama le « d i scu t ib i l i e con
t roverse fo rm i i l e t l e ideologi
che ». bando qu ind i ad ogni 
i l l us ione d i classismo e d i 
in ternaz iona l ismo 

A proposi to de i run i l i caz io -
ne socia ldemocrat ica si può 
ino l t re segnalare un apprez
zamento polemico apparso 
sul la fiorentina l'olitira. che 
si r i f a ad alcune formulaz io
n i del documento nenniano. 
La r iv is ta del la s in is t ra de 
scr ive f ra l 'a l t ro che nel do
cumento stesso si contrae Io 
impegno di a t tuare i l pro-
eramma Governativo concor
dato « v incendo le resi .- tcn/e 
moderate a difesa dei p r i v i 
legi cos t i tu i t i • : ma ciò è stra
no - quando si deve constata
re come sia p r o p r i o la com
ponent i - social ista e socialde
mocrat ica che M I a lcun i pun
t i qua l i f i can t i consente, o ad
d i r i t t u r a sol leci ta. la progres
siva r iduz ione d c l l ' o r i c i n a r i o 
p rogramma de l r rn t ro -> in i -
st ra. Non basta impun ta rs i su 
questo o quel punto con gran 
f raco re . quando si t rascura 
a d d i r i t t u r a d i operare per la 
r i f o r m a regionale, si cont i 
nua a tenere nel cassetto la 
r i f o r m a urbanist ica e c i si fa 
per f ino portavoce de l le forze 
economiche in d e t e r m i n a t i . 
fondamenta l i set tor i » 

l ' n ed i to r ia le c r i t i co nei 
con f ron t i de l la macg io ran 'a 
è anche due l lo pubb l ica to ie
r i da l la Voce repiibhìicana. e 
a t t r i b u i t o a La Mal fa , s igni f i 
c a l v a m e n t e i n t i t o l a to • At
tendendo la p rog rammar l o 
ne • Prendendo spunto da 
t re legni recent i , per le aree 
depresse del Cent ro No rd , per 
a l i i n t e r \ e n t i s t rao rd ina r i nel 
Mezzogiorno, e per i l • p iano 
verde », i l g io rna le nota ehe 
nessuna del le t re si iscr ive 
organ icamente nel quadro 
del la programmazione, che la 
po l i t i ca d i p rog rammar ione 
« r imane ancora un ohh io t t i -
vo da realizzare nei suoi ter
m i n i concret i »: e nel l 'a t tesa 
« a lcun i c i r co l i governa t i v i 
e pa r lamen ta r i considerano 
p re fe r i b i l e con t inuare a bat

tere le vecchie st rade ». Ciò 
è provato in modo lampante 
che men t re lo t re leggi sono 
andate pra t icamente in por
to, « i l p iano d i sv i luppo eco 
uomico cont inua a lanuu i re -. 
Coloro che vogl iono la pol i 
t ica d i programmazione > da 
posizioni d i governo, d i mag
gioranza o d i opposizione, de
vono con t inuare a lo t tare di
speratamente e ne va a loro 
grande iner i to — perché si 
passi i n concreto dal la fase 
p r e p r o g r a u i n i a l o r i a al la fa
se p rog rammato r i a ». Chiude 
questa nuova e per mo l t i a-
spet t i c lamorosa denuncia del 
conservator ismo che domina 
nel la maggioranza l 'appel lo 
a bat ters i per conquistare 
« qualche posizione p iù avan
zala g i o rno per g iorno, i n at
tesa d i una svolta che dovrà 
pure avverars i , se i l nostro 
Paese vuole d i ven i re un Pae
se moderno ». 

pa r t i t o nei con f ron t i del
la DC. 

Da r i levare che, al la do
manda postagl i da un social
democrat ico sul la cost i tu
zione o meno d i un sindacato 
< social ista », B iodo l i n i ha 
par la lo d i una in iz ia t iva p i l 
la cost i tuzione d i un'orga
nizzazione sindacale un i ta r ia , 
ind ipendente dal governo e 
dai p a r t i t i , sia pure de l i 
neando per essa una piatta
fo rma v incolata al la pol i t ica 
elei r edd i t i . 

m. gh. 

BRODOLINI Quest i p rob lemi 
sono s tat i invece accurata
mente ev i ta t i nel la confe
renza stampa che i l vice
segretar io del PSI Hrodn l in i 
ha tenu to in serata sui temi 
de l l ' un i fica/ione sncialdemo 
crat ica. e du ran te la quale 
ha cercato come megl io ha 
potuto d i d imos t ra re un qual 
che carat tere posi t ivo del la 
operazione. I l successo, i n ve 
r i t à . è stato scarso. Brodo-
l i n i è i n f a t t i apparso i n d i l l i 
colta su diverse quest ion i , a 
cominc ia re dal la domanda 
postagl i da l nostro g iorna le 
sul la cont radd iz ione che esi
ste t ra i fini « social ist i • as
segnati al nuovo pa r t i t o •' 
la ch iusura p rogrammat ica 
scr i t ta nel documento d i 
Nonn i , nei con f ron t i de l PCI . 
che e la forza maggiore del 
mov imen to opera io i ta l iano 
A oue.-ta domanda i l v ice 
secre tano del PSI ha d o l u t o 
r ispondere in modo t ip ica 
mente socia ldemocrat ico, e 
cioè r i vend icando al nuovo 
par t i t o una funzione concor 
renziale a l l ' i n te rno del cani 
pò social is ta, che è poi la 
ammissione de l carat tere 
fondamenta lmente a n t i u n i t i 
r io de l la fusione col PSD! 

l ' n ' a l t r a r isposta signif ica 
t i \ a d i B rodo l i n i è stata 
quel la re la t iva a l le di f f icol tà 
che si f rappongono sul cam 
mino del l 'un i f icaz ione, d i f i ì 
colta d i c u i . p u r lamcntan 
dono la • drammatizzazione -, 
egl i non ha potu to negare la 
esistenza. Abbastanza ch ia r i 
sono r istornat i così j r i f e r i 
ment i po lemic i verso i l l ' S D I . 
bisogna, eg l i ha det to , met
tere t j ] piede sul l 'accelera 
toro ». l 'uni f icazione si farà 
ent ro l 'autunno, se non si 
facesse i responsabi l i del fa i 
l imen to dovrebbero pagare 
« un a l to prezzo », l ' impor
tante è rag ionare in t e r m i n i 
d i « interesse comune ». ecc 
Del t u t t o e lus ivo, invece, lo 
at teggiamento de l vicesegre
ta r io de l PSI rispetto al le 
domande, a lcune de l le qua l i 
r i vo l t eg l i da democr is t ian i , 
sul la cosiddetta • a l te rnat iva 
d i potere » che potrebbe es
sere rappresentata dal nuovo 

O g g i a Roma 

Le lotte 
bracciantili 

all'esame dei 
tre sindacati 

Dichiarazioni di Bignami 
sull'accordo di Bologna 

Le si'jS'etei le ,H-i -.nul.ie.r.: I>r<ic-
ci.mti aderenti al!.i C l i l l . (LSI. e 
I III- esamineranno o^r1 land i 
mento delle lotte doj>o !.i ro: 
tura delle trattative i>cr il con 
tratto Siil!'im;»ortante acconto 
provinciale di lioiogna il .-(enfia 
i-'no L'ornilo B i n a m i , secreta1"*. 
nazioiale della Federhracciani; 
ha dichiarato che facronio <•«••; 
->o i sjh-zza il hlocio p lana le eoo 
t!-rt!tiid!e .11 una provincia un-
nortantc e ~an.-i-.ee nov i oli a>i 
'l'i!>*e fra r :i l'rn.-H-cr'o che !e 
orjan:zzaz 0:1; finna!ar-r lia:i::-> 
.»•;-> into 1:1 rn.i!er:,i d: occu;i.«:o 
re di mtervon ie verso le izi t- i 
•I ;1 :ivr favorire »r,i".fi»r:n,i7 ori: 
.iiìr.irit- e p:ani colturali tonfa 
centi eoa 1 rru alti livelli di oc-
i"MiKiz:one e con la n:^ce»Mta di 

j .lare p n »tah:i:ta i"un;> e-to al'a 
I "ìi.irw d 'o . va b ra -c ' iT i ' i - T.i!'-
, intervento di fatto apre la («i-. 

«iVl.tà d- >"ce"c.irt arco"!- »/ f i 
t i ! - e r)-"oii'io'.<• i! iaior.V«»'v Hj 
'(•o.n'-.'t r>re-',ito"e Ì 'O.KT. I TI 
i:'otit.'or)!*.ta dello -.vilunno r>ro 
1 i t tvo e ^>na'f- di-l'e c.imiMJne 

I 70 accorò, -.tramati r\e\ cor 
v» della !o»ta recano : i v ì w e 
? indicano che è nos>:^'e ot-t-
che nti-e>s,ir-o avere -.in r\ IOVO 
i ( f l ' o di ieJo/-izv>-H vndicale 

L'. icoiHo !• Bo7>;;-i,i - ha 12 
^••.:-/o B J I T T T - - ipe'.i 1. iv>! 
*o il pit*>-i sena-ato i n o ^ w t 1-

; -M-)-C-VC r . "n i to t *c*!.marv fa 
I ' ( ' ! i ITSBX I I I . - -i i l 'a F ISB\ 

'"ISL i -TV>-!*\I.VTO ('::• ' •-•Tl.l' 
•uno c.'-vb.!*: L'Cvo-,- V.:!' 
i - f colto-i ^>•'l'o;n•,-' ì . ^ i a ,"v : i 
'a'o i ill.i -ot'.t-) fra 1 •»"H.»rri 
111 l'az:o'.e dec^d i r : 'a io~i"<i 
-! con uno i ^ to rvo •»•* co.-)t«' 

1 
raccolti d i-a'o '?"' 1 o-n- e 

a t V j j r n v r r o ferrro c i n -.1 
r o della LV V-h- « - v f 1- B.i 
lo,z:ia hanno permeilo di r:co 
i tn i ' re '" n;tà e i - I -.'i-.tfm xt -1< 
iCi-nfìffere 1! la i ronato I.'r^p^ 
r.cnza comp -.ita d-co rh-ar. iTvn'r 
u l ; agrari che !f ki-o manovre 
di d'visioit* - n1«icaV -010 1e<'i 
nate a Ldl i r r e ir.e ;! proces-o 
un.tar o in at*o può conipa-rc aj 
tr i importane paf-i >n aian' i 

G ova a' . fe i i rtr-orrlare che ab 
im;ieirni soMos.^ntti relativi alle 
o/.ial fiche a!!':riV2ra7;o'ie prf> 
udenzialo al collocamento ai di 
ritt i sindacali, ai salari ed alla 
occupaz.oiv taf. uranio r>o--'!va-
mente an--!ie 4 livello nazionale. 

male elaborazione delle leUtfi 
scoli iht i i i ie Non vale una bat
tuta sui presunti discorsi c i t a 
stri l l ici dei comunisti -- ha del 
to Piovili»» - a far dimentica 
re l'urgenza delle scadenze del 
I Ì I nostra scuola Non è forse 
giusto sottolineine, come ah 
binino fatto l'e.-,igen/a di vara 
re i progetti di r i forma della 
scuola media .superiore cui il 
governo ora impegnalo per leg 
gè? Il I " otlobi*.- le fainiul ie 
(lei ragazzi licenziati dalle 
scuole medie dell 'obbligo do 
v ranno compiere una scelti) 
senza sapere m una! modo, nel 
prossimo futuro. In Stato uiten 
da l ' i luni iare i- r iu id inntc que 
gli is t i tut i . A questa urgenza 
sono r i fat te anche le nostre eri 
t i i i u - sulla si noi,1 professioni! 
le. Abbiamu dello che questa 
scuola, di cui si attende l;i ri 
forma, è sempre più api-rtn al 
la intlueii/ i i dei eruppi indo 
st r ia l i , e hi maggioranzn nnn è 
cerio riuscita a contestale (mi
sto giudizio Cert i orato l i de 
hanno preferi to introdil i re " I r 
menti iMilemici - ha prosegui 
to il »cnat.'re comunista - r.'j 
tipo ideologico ii( 1 nostri con 
front i e nei coni nini i per hi 
verità degli stes-d l ino alleati 
socialisti prospettando i prò 
blemi della scuola privata e m 
part icolare di quella materna 
Noi pensiamo che il punto di 
r i fer imento valido per risolvere 
questa questione .sin l.i Co 
stittizione. che sta alla basi-
delia conv ivi-nza i ra i ci t tadini 
di diversi) orientamento ideale 

K appunto ril'acendnci alla 
Costi tuzioni. noi non contesti.) 
ino i d i r i t t i dei cattol ic i , come 
qui è stato detto ma ditendi 1 
ino In preminenza della i-dru 
zinne pubblica sancita dalla 
Carta costituzionale Cornuti 
que. anelli- questo dibatt i to non 
ha fatto al t ro che Hittnlincarc 
l'tirm-nzn di una legge che re
goli i rapport i f i n scuola pub 
hlica e pr ivata, che questo Co 
verno, come i precedenti L'O 
verni dell 'ol i Moro, si era ini 
pegnntn. nel suo promamma, 
il presentine, ma che tuttora 
non ha visto la luce delle nule 
parlamentai 1 

Tenendo conto dei problemi 
dell ' i scuola, della loro ini|«ir 
tiinza nazionale, noi a l ib ia in i 
avanzato hi proposta di una 
intesa f ra maL'ginrnnza e op 
iMisizione clic permetta di nri»a 
(lizzare. I n i l 'al tro, un efficien 
te programma parlamentare 
M;i a questo discorso (-(indizio 
i i i i t i l'orso dai compromos i di 
potere fra i part i t i della eoa li 
zione di centro sinistra, f i l i ora 
tor i della maL'ginrnnza sono 
stati sordi, senza of f r i le alcuna 
prospettiva positiva Cosi, nes 
Simo lui saputo dire perché inni 
debba essi re accolta la proix» 
.sta di abbinare la dis 'u-sione 
snidi stanziamenti per l ' un i i ' r 
sita all 'esame del prom-tto IP-I 
i l r iordinamento di l l 'L 'niversi 
là . iniziato alla Commissio 
ne della Camen i , ciò iionostan 
le tale logico cr i ter io sui stato 
accettato per la scuola inater 
ni) all 'esame della Commi'-sio 
ne del Senato 

I l minist i i i ( i l i m i l a sua re 
pl ica, ha ribadito la tesi a(, 
vernat i la che questa legge è 
sufficientemente elastica e per 
ciò non * predetermini) 1 gl i o 
rientamenti delle future l i f o r 
me Ma. perché i l governo non 
ha pi esentato i progetti di r i 
forma secondo le seaden/( li-. 
siite per h L'L'C? ( in i ha ri levato 
(he il l iovcrno ha P H M ntato il 
progetto pei i l r iordinamento 
dc l ITn i i e ra i t n e quello sulla 
si noia materna st i l la le, non ha 
un i ce p rc -d i ta to quello sulla 
r i lu rma di-Ila scuola media M I 
periorc A qui sto punto i l mi 
ne-tro ha aggiunto che * s a u b 
h i da cliiedei M se i o l e hi |x na 
accumulare in Parlamento tari 
*• progetti d i legge se poi si 
procede con lentezza ». Unta l i 
do di far ricadere sia pure con 
magior cant i la di quanto far 
( iaiM in genere i suoi coll i 
uhi di i io ic rno. le re.s|mn->,iln 
hta dei r i tm i l i sul Parlamento 
1 in part icolare sulla opponi 
/ i - i n i 

In pio(io-.it(i 1 comunisti .1 
levano proposto, nel ( 111-0 di I 
hi di.-ciiisionc. una intesa < 011 
la maggioranza per formula le 
101 programmi» di lavoro par 
lami nlare che pei na t ta di I H 
rare con rapidità le leggi «eolii 
>tl(he f an non ha fatto ceri 
no a questa proposta c i ideo 
t i mente i i c c h é sa rhc 1 r i ta rd i 
derivano dai contrasti f ra i 
parti»! r i t i (ent ro >ini<.tr<< 1 he 
- l i l la scuola hanno assunto ta 
le carattere da far cadere i l 
p.T-s.-.to governo Moro 

I l ministro non ha nascosto 
questi contrast i , ma ha r«-r 
catn di r idur l i ad una esprcs 
-ione d . l la «dialet t ica di me-
rratica » 

Comunque — ha detto -o-tan 
z'almentc Gui - in atte-a d» 1 
le r i forme bisogna avMcumr» 
I espansione quant i tat iva d i l l a 
".cuoia, e. cim «ottimi—a ironia 
nei confronti dei socialisti ha 
aggiunto (he prima bi--»»i»na 
mere e poi fiìntnfare In olio 
bre cr saranno l 2f)0f;un giova 
ni che btivserar.no a'h porte-
delia scuola mi dia superiore 
I.a scuola dunque c n - c c . e 
bi-ocna soddisfarne le esigi n 
7C. Ma a quali- «cuoia dovràn 
no bussare quei giovani, al r i 
formando liceo scientifico al 
l ' ist i tuto magistrale o ad al t r i 
ist i tut i dei qual i non si cono 
sci» ora i l profilo e lo SIKK C O? 

Questo ordine di interroga 
t i v i — che sono poi quell i 

central i della scuola italiana 
— non hanno avuto risposta 
e ( in i non ha detto neppure 
quando potranno averla, egian 
(lo cioè le r i fu i me saranno 
varate, il governo e la mag 
ginranzu simuino in gradii di 
n i t r i re un programma orgn 
meo, quei * piano della seno 
la > pei il quale .si decidono 
gl i stanziamenti. I l ministro 
Ita avuto quasi l 'aria di d i ro : 
mi l i tr i- gli a l t r i l ' iusoleggiano. 
io nuuuln avanti la bai cu E 
naturalmente i n i n i ce l i hn 
M inprc la DC. 

f i. 

Camera 

Anche i missini 
votano a favore 

della fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

I comunisti i ispingui io eon 
decisioni il progetto di legge 
uovernativ 11 sulla pron i tà l i
no alla line dell 'anno del piov 
vcdimeii lo di l lMiihzz.i/ ioi ie (te
l i l i oneri sui ial i . che Ini lega 
lato ( continuerà a ug . i l a re 
centinaia di i m i . u d ì a d i u> 
ilu.striidi lo ha annuncialo le 
11 alla ( a n i c i Ì I il compagno 
SCLOITO. a (inicli isioiie della 
discussioni degli emendameli 
t i pieseulati dal l io f i lo t irup 
pò alla lentie stessa 

Sii i i i i l i i-. i t ivcii iu-i i t i . un volo 
lavoie-voli a questi) leggi è 
stato trovato dalla mugL'o i i i i i 
/ìi di e e l i t io sinistra ni I '••ini 
pò delle desi le : i missini 

II i-(impattilo Sulotlo - • '•(- to 
che il t ioveino cop questo 
provvedimento ha voluti ,m . 
eoi i i una volti i n i . in a ie II suo 
sostenni! alla politica di effl 
cu-IIZÌI aziendali e di risi 1 ut111 
razione- monopolistica Sono 
Ia l in i 1 tjue obiett ivi che mi 
/miniente il novenni aveva in 
( l ic i to Ì I ni l lst i l ici i / ione di que 
sta lenne l ' i i iciemeiito ili -li 
un ( stimi nti e d i l l i ) occupa 
/ ione, l ' i l i vio della 1 donna 
del sistema i l i stcuiezz.il so 
elide Se un alimento di p io 
du t t i l i t à ( 'è sti l lo - ha det
to Snidilo - esso è dovuto solo 
allo in.ispi intento dello sfrut 
tomento operino Sulolto hit r i 
nuda to che. un otre dit un la 
to si n galano mi l in id i aith 
industr ia l i , da l l 'a l i to min si 
trovano soldi pei gli inval idi 
c iv i l i e per r,issi-,tenza mutua 
l is t i la il categoi le comi quel 
le ilei sal ini , i t i e biaecuinl i 
i i g r i i oh ( in ('(immissioni L.i 
voio propin i ieri mattina il 
•iovciiìo ha 1 hieslo di poter 
prelevale 1 fondi pei questa 
assisti nza dal l'ondo ih adi-nua 
mento d i l l i pensioni costituì 
to. come è noto, dai soldi dei 
lavorator i ; Con ogni mezzo 
vu i ie aiutato il profitto mono 
p.ilistjco mentre. |M-r contro. 
i l uovi ino oppone 1 » no » di 
Mori , a (iii i i lunque rivendica 
/ ione sindacale 

Sulntto hn anche protestato 
per d modo anormale e incosti
tuzionale con cui il governo ha 
provveduto, t ramite una seni 
plice c i rcola l i - a colmale In 
recati/, Icfin Tra la decadenza 
f i l i l a pn ((( lente pmro<M e l i 
concessione della pn.ro' j ; ! at 
diale 

Precedi nti mi ole erano sta 
l i disel l is i (r i emi nd.unenti 
( I t i ( ninpai.'tii MAZZONI e 
A. \ 'TO\ " I \ Ì e l a t i v i a l i . age 
votazioni a favin i - (lenii ar t i 
giani e | t pici ole imprese e 
.1 favore dir col t ivator i d i rct 
t i II (ompanno Antonini -n 
p i l tic nlare. chiedeva l'aholi 
zinne cl(l contributo capitar io 
dei col t ivator i f| t r, q , ,,< r |- ;,s 

sisti : i / , ( Dite — ha di ito \ n 
tot.mi - di voler fare una 
h ligi- pt r st imoline I ' a t t i 
vita nel M f l ou indu- tna l i : 
|x re hi al loia une (oiMii le la 
( ( ( i i s iune p« r stimolare le 
att iv. t . i , r n 11 m i settore 
a-moln"» I c i l t i v a t o n d m tir 
leniti,in» ni n a l t a di 'Ci mimat i 
maluradu le belle parole 1 he 
seinpie il i'1(v( rno <I^H PI 1 |n 
ro confronti 

I t re ( memi.unenti - , , , „ , sm 
t i r i spu j t i dalia magirinrar.za. 

Commissioni 

I mutui per 
i deficit degli 

Enti locali 
!.,i (\> o-n.»-;i«ie K.nan/e e Td-

> 1 ti de la Cdm.-ra ha d sca-«0 
e.-' la !ej:ie tr.wr,c—»<« dal S*-

n.ito 1 i!l':n:uitr u um* i * r r |j.i »• 
-e: e.7. IlKT, m,l e !%h le tu. 
:,inct i-ini' i.iaii r piovinciali .led. 
*:. ,',.ìr [tnirt l'-ir.irt 6 strai 
^ ito d.il." \--.-ni')...\i A Palazzo 
M i.id ita ( l a r i . i n o fi anc or i i ia 1 
h.!anii frfì tu e- 'Gfc al bi ianco 
ic l i l i In j r . i t . i . i comin n«Ki 

ai i i to >a possibilità 
f sci. ero i b lanci 

fiel t i i In 
av rebbero 
dì re.l-jjcre e 
l*-r tre ann.l 

I eompitfn 
h inno r 't-va'o 

Raffaeli! e Mino 
:a cravità 1> 'lue 

I i to decurto I \fsiic che oratica 
n ente p-nroga tino a' 19fiK la 
drammatica >tnn/ iific i c ^ ' i Knti 
Locali provvedendo «o'tnnto ad 
iss,curare in itin 1 eie interp^*i 

IMT l'ammontare di SO mdtj»r.!i 
aTinint» ,rraierann<» mi rmwrfì-
a??raiandf) In loro •'tuat'ono 
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